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Esplodono contraddizioni tra giscardiani e gollisti 

Sconvolto dal disaccordo tra PS 
iPCFtuttoil 

Chirac preoccupato per il supposto mutamento di strategia'dei socialisti an­
nuncia che presenterà candidati in tutte le circoscrizioni - Prese di posizioni 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Secondo l'opinio­
ne della maggioranza degli 
osservatori, ' la giornata - di 
mercoledì, : dominata " • dalla 
conferenza stampa di Mitter­
rand e dal discorso di Mar­
chete alla Porte de Pantin, 
avrebbe ratificato la rottura 
dell'unione , della sinistra. E 
a rileggere •' le dichiarazioni 
dei due massimi dirigenti del-. 
la sinistra francese si potreb­
be anche convenire su questa 
conclusione, o per lo meno ri­
tenere che nessuna prospetti­
va di ripresa del dialogo 
è prevedibile a breve termine. 
Ma una situazione di questo 
genere dovrebbe. comportare 
almeno due cose: la rasse­
gnazione e dunque l'attenua­
zione della polemica e delle 
dichiarazioni di disponibilità a 
sinistra, la certezza della vit­
toria a destra. Ora tutta la 
giornata di ieri è stata invece 
caratterizzata da un fitto in­
trico di prese di posizione uf­
ficiali ed ufficiose da parte 
dei socialisti e dei comunisti 
e da nuovi segni di crisi in 
seno al blocco governativo. 

.;V.:;-'; Carte ;•• y•••'.'.; 
rimescolate ! 

Il fatto è che, in un modo 
o nell'altro, la mancata con­
clusione di un accordo sullV 
aggiornamento del program­
ma comune, non solò ha scon­
volto la sinistra, mettendo in 
forse una sua vittoria eletto­
rale tra sei mesi, ma ha pro­
fondamente rimescolato le 
carte nel gioco politico del 
centrodestra. Il precario equi­
librio di una Francia «spac­
cata in due » si è rotto, e tutti 
debbono rifare calcoli che 
sembravano senza errori, ri­
vedere posizioni che appariva­
no irremovibili e tracciare 
nuovi disegni operativi al po­
sto di quelli ancora ' validi 
quindici giorni fa.".'. - - ' , ; , . 

Ieri mattina, dunque, il pun­
to della situazione : fatto dalla 
stampa parigina era questo: 
Mitterrand non aveva offerto 
al PCF « elementi tangìbili di 
ripresa > e il discorso di Mar-
chais < non aveva fornito mi­

gliori condizioni per fare usci­
re la sinistra dal vicolo cie­
co». Ognuna delle due parti 
— concludeva il Matin — 
sembra cercare di uscire da 
questa situazione «scaricando 
sull'altra le . responsabilità 
dello stallo ».,,.-; ; ;. • • , : ' •. • 

. ' Il. paesaggio non è sostan­
zialmente mutato nel corso 
della giornata, ma si è arric­
chito di tentativi che, forse 
senza produrre elementi nuo­
vi, hanno manifestato la pre­
occupazione delle due parti 
davanti appunto al rischio di 
rassegnazione, del fatto com­
piuto e irreversibile. Il Par­
tito socialista, nella sua ri­

sposta alla lettera del Comi­
tato centrale del PCF, ha di­
chiarato che le sue proposte 

, avanzate '> nella notte del 23 
. settembre (quella della rottu­
ra della trattativa) « fornisco­
no la base che dovrebbe per­
mettere la ripresa della di­

scussione tra i tre alleati del 
programma ' comune ». Co-

Imunque, la lettera del PCF, 
. invitante i socialisti a ripren­
dere seriamente in esame le 
concessioni fatte dai comuni­
sti. «sarà esaminata dal co­
mitato direttivo socialista che 
si riunirà 1*8 e il 9 ottobre a 
Parigi » con la volontà - di 
creare > le • condizioni per la 

• vittoria delia sinistra < sulla 
base del contratto firmato nel 
1972». : : . . - . , - > -,-./_ 

- I l PCF ha immediatamente 
reagito. Intervistato da Radio 

\ Francia i Charles • Fitermari, 
membro della • segreteria e 
uno dei principali negoziatori 
dell'attualizzazione del 4 pro-

•• gramma comune, ha detto: 1) 
il Comitato centrale del PCF 
si riunirà il 5 e il 6 ottobre 
per esaminare la situazione; 
2) la risposta del Partito so­
cialista «non tiene conto del­
le concessioni ragionevoli fat-

' te dal PCF : nel corso del 
vertice » e in pratica non rap­
presenta alcun passo avanti; 
3) la disponibilità del Partito 
socialista di limitarsi, nel ca­
so di un mancato accordo po­
litico e programmatico, ad un 
accordo puramente elettorale, 
non può essere considerata 
dal PCF che « come un ten­
tativo di voltare pagina sul 
problema essenziale del pro-

' gramma comune della sini* 
' stra ». All'ordine del giorno 
non c'è, in questo momento, 
la tattica elettorale ma l'at-
tualizzazione del • programma 
comune. Il PCF non ha nes­
suna intenzione di voltare pa­
gina prima del tempo e con­
tinuerà • ostinatamente - a ' lot­
tare per l'unione come ' con­
dizione per la vittoria e dunque 
per l'attualizzazione del pro­
gramma; 4) il paese attende 

.una politica nuova. Se il PCF 
cedesse alle esigenze del Par­
tito socialista tradirebbe que­
sta attesa. H problema non è, 
come dicono alcuni, che l'unio­
ne « deve passare al di - so­
pra delle discordie > ma che 
non si può fare l'unione gio­
cando sulle speranze dei la­
voratori;. 5) l'incontro odier­
no 'a Bonn tra ' Schmidt e 
Mitterrand (due ore di collo­
quio) è preoccupante se si 
tiene conto che il - « sociali­
smo» del cancelliere tedesco 
non è certo la politica nuova 
di cui ha bisogno la Francia. 

Una situazione 
-complessa v 

;'. La situazione dunque non è 
cosi semplice o semplificata 
come afferma ' l'editorialista 
del Figaro secondo cui ognu­
no dei due partiti è ormai 
deciso ad andare alle elezioni 
con la speranza nascosta di 
trarre il massimo vantaggio 
a danno dell'altro, in ' modo 
che sarà tutto sommato il vo­
to degli elettori che deciderà 
del nuovo rapporto di forze 
in seno alla sinistra e delle 
eventuali alleanze governati­
ve post-elettorali. Intanto nes­
suno può sapere e dunque 
nessuno può far calcoli su 
quell'elemento imprevedibile 
(e oggi imprevedibile più che 
mai) che è il comportamen­
to dell'elettorato. E poi la ras­
segnazione davanti al fatto 
compiuto non è un'arma elet­
torale né per il PCF, né per il 
Partito socialista. . - :.-. > '..' 

Intanto, se dalla sinistra si 
passa alla destra, le gravi ri­
percussioni che in essa ha 
prodotto la crisi dell'unione 
dei partiti popolari, dimostra­
no quello che abbiamo so-

I 
stenuto, e cioè che il fragile 
accordo raggiunto sul « ma­
nifesto » non : poteva ' nascon­
dere per lungo tempo le di­
vergenze di fondo tra giscar­
diani e gollisti. Cosa dicono. 
infatti, i partigiani di Chirac 
e Chirac personalmente? Di­
cono — per esorcizzare i fan­
tasmi di un neocentrismo rin­
sanguato dai socialisti — che 
non ci - sono partiti di sini­
stra « buoni » e partiti di si­
nistra «cattivi», che la sini­
stra è « tutta cattiva » e che 
Mitterrand è un collettivista-
marxista come Marchàis. .=,*>.-
' Questa : presa ' di posizione 
di Chirac denuncia le sue pro­
fonde preoccupazioni davanti 
a - quel : supposto ' mutamento 
di strategia dei socialisti sul 
quale il PCF ha fondato par­
te della sua polemica e delle 
sue diffidenze ' e sul • quale 
Giscard d'Estaing conta per 
sbarazzarsi dei gollisti come 
forza indispensabile e dunque 
condizionatrice •• della ••• sua 
maggioranza e della sua po­
litica riformistica. ' ; '*• 

A questo proposito Chirac 
ha detto, come avvertimento 
al presidente della Repubbli­
ca e al primo ministro Barre, 
che i gollisti presenteranno 
candidati propri in tutte le 
circoscrizioni dove non sarà 
raggiunto un accordo eletto­
rale con gli altri - partiti di 
maggioranza ; che ' il .partito 
gollista andrà • alla battaglia 
elettorale con un proprio pro­
gramma; che nel caso di un 
« programma Barre » i golli­
sti lo respingeranno; che in­
somma. di fronte alla rottura 
del fronte di sinistra il bloc­
co di destra deve consolidarsi 
anziché spaccarsi • definitiva­
mente. In altre parole Chirac 
ha fatto capire che non vuol 
farsi legare le mani da un 
programma riformistico che i 
gollisti non possono accettare. 
- Arrivata mercoledì sera ad 
un punto considerato di non 
ritorno, la situazione in seno 
alla sinistra continua in ogni 
caso — come i ' cerchi ' pro­
dotti da un sasso gettato in 
uno stagno — a dilatare i pro­
pri effetti a tutto il paesaggio 
politico francese. 

Augusto Pancaldi 

la sua faccia viene prima di tutto 

.«per questo ogni mattina 
Robert Stahl) prima di infilarsi 
rtdsuotramctSanrranciscoy 
si concede ala dolcezza della 
LarTKiGlettePtatinumPlus. 
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Esposte in > una conferènza* stampa televisiva ^ >" 

Le condizioni di Càrter 
per il dialogo con l'OT̂ P 

«e Confatti diretti possibili solo dopo l'accettazione della risoluzione 242 » - Il rappresentante palestinese chiede 
un dialogo « Incondizionato » - Permane il contrasto tra Stati Uniti e Israele per la trattativa di -Ginevra 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Il presi-? 

dente Carter ha compiuto un I 
nuovo passo avanti nel defi- ! 
nire ' le condizioni : che pò- j 
trebberò permettere alla con- lì 
ferenza ' di Ginevra sul Me­
dio Oriente di riprendere • i \ 
lavori entro l'anno. Nello stes- j 
so tempo, in " contrasto con. 
la : posizione di Israele, ha 
fatto un gesto che vuole e-. 
videntemente essere di apertu­
ra nei confronti dell'organiz­
zazione della resistenza pale­
stinese. Questo il succo prin­
cipale della conferenza stam­
pa - di ieri • accanto ad » un 
giudizio positivo sui recenti 
colloqui con Gromiko e ad 
una forma di rinnovo a Brez­
nev dell'invito a visitare gli ! 
Stati Uniti. 
' Sulla prima questione, quel­
la del Medio Oriente, il pre­
sidente americano ha detto 
sostanzialmente due cose: 1) ; 
che è tuttora aperta la que- : 
stione se i paesi arabi deb- • 
bano ' avere una delegazio- " 
ne unica o più delegazioni ; 
a Ginevra; 2) che nel mo­
mento stesso in cui l'OLP 
riconoscerà la risoluzione 242 
dell'ONU. che sancisce il di­
ritto di Israele alla esisten­
za. gli Stati Uniti avranno 
con questa organizaavtfone 
contatti . diretti e sosterran­
no l'opportunità che essa 
rappresenti i palestinesi a Gi­
nevra. Sul primo punto la 
genericità di Carter costitui­
sce un gesto diretto ad am­
morbidire il contrasto con . 
Israele. Sul secondo, invece, 
lo approfondisce. E' ben no­
to, infatti, e Dayan lo ha ri­
petuto ancora mercoledì che 
il governo di Israele rifiuta 
qualsiasi contatto con l'OLP 
e si oppone drasticamente alla 
sua partecipazione alla con­
ferenza di Ginevra. Ammetten­
do ; invece < tale « opportunità. 
Carter divarica il contrasto 
con Tel Aviv. Tanto più che 
il presidente degli Stati Uni­
ti, dopo aver dichiarato che 
è • difficile stabilire '•• chi ef­
fettivamente rappresenti i pa­
lestinesi, ha riconosciuto che 
l'OLP appare oggi come 
l'organizzazione più qualifi­
cata a farlo. ..- •.. i 
^ Il tentativo odierno di sbloc­
care la situazione contiene 
un elemento che potrebbe por­
re il governo di Israele in : 
una condizione molto diffici­
le. Nell'ipotesi di Carter, se 
infatti l'OLP accettasse uf­
ficialmente la risoluzione nu­
mero 242 (per la quale pe­
raltro da parte della stessa 
OLP è stato sollecitato un 
emendamento che introduca 
il riferimento ai diritti dei 
palestinesi) da una : parte 
verrebbe meno il principale 
argomento adoperato dal go­
verno di Israele per oppor­
si alle partecipazione di que­
sta organizzazione alla con­
ferenza di Ginevra, e dal­
l'altra il presidente avrebbe 
di fronte all'opinione pubbli­
ca americana, una forte moti­
vazione per la sua politica 
mediorientale. Mossa abile, 
dunque, che tende a taglia­
re in una certa misura i ca­
nali '• che permettono al go­
verno di Tel Aviv di eser­
citare la sua influenza in , 
America. 

Al momento in cui scrivia­
mo non sono note le reazioni 
di Dayan e del, governo del­
lo Stato di Israele. Quelle a-
rabe invece sembrano favore­
voli. Già ieri mattina sia il 
ministro degli esteri siriano 
che quello egiziano avevano 
dichiarato che gli Stati Uniti 
si stanno muovendo nella di­
rezione giusta. <•-

Come si è detto all'inizio, 
Carter ha avuto parole di ap­
prezzamento per la « flessibi­
lità » dimostrata dai sovieti­
ci nella trattativa per la li­
mitazione degli armamenti 
strategici. In risposta a una 
domanda su un suo eventuale 
incontro con Breznev ha det­
to che l'invito al segretario 
generale del PCUS a visitare 
gli Stati Uniti « è permanen­
te». Tocca a Breznev, quin­
di. stabilirne la data. L'im­
pressione diffusa è che se la 
trattativa sul SALT 2 doves­
se registrare ulteriori pro­
gressi. l'incontro potrebbe aver 
luogo tra pochi mesi. Il tono 
adoperato da Carter, ad ogni 
modo, conferma che una 
schiarita si è prodotta, dopo 
i colloqui con Gromiko. nelle 
relazioni tra URSS e Stati 
Uniti. 

All'inizio della sua confe­
renza stampa il presidente 
Carter aveva affrontato il pro­
blema dell'atteggiamento del 
Senato che sta bocciando uno 
dopo l'altro i punti principali 
del piano per l'energia. Egli 
ha criticato questo atteggia­
mento, ha ripetuto le esigen­
ze die stanno alla base dei 
piano stesso e ha rivolto in­
direttamente un appello alla 
opinione pubblica perché Io 
appoggi. Ciò significa, in pra­
tica. che fl contrasto tra pre­
sidenza e congresso si va ap­
profondendo su uno dei punti 
chiave del programma di Car­
ter. 

Alberto JecovfeHo 

NEW YORK — Dopo la con­
ferenza stampa del presiden­
te Carter, il portavoce della 
delegazione dell'OLP all'ONU, 
Shafik El Hout, ha dichiara­
to: «l'offerta fatta dal presi­
dente Carter di aprire un dia­
logo con l'OLP se l'OLP ac­
cetta la : risoluzione : 242 non 
è nuova e non è accettabile 
da parte nostra ». Il porta­
voce ha poi detto che « sebbe­
ne noi siamo molto desiderosi 
di aprire un dialogo con gli 
Stati Uniti non possiamo ac­
cettare la risoluzione 242 co­
me abbiamo già fatto sapere » 
e che l'OLP « auspica un dia­
logo libero, senza ostacoli e 
incondizionato » col governo 
americano. 

! • • " > - , ; ; * * » 

GINEVRA — I negoziatori 
americani e sovietici riuniti 
da mercoledì a Ginevra per 
ricercare un accordo sulle 
« armi radiologiche », dovran­
no in particolare occuparsi 
« di tutti quei dispositivi che 
possono causare distruzioni, 
danni . o i ferite in seguito a 
sprigionamento di materiale 
radioattivo . non " proveniente 
da una esplosione nucleare». 
Questa precisazione è stata 
fatta ieri a Ginevra dalle due 
delegazioni in un comunicato 
congiunto. •.»•«. .\ , ,— 

Le due delegazioni — quel­
la americana guidata dall'am­
basciatore ' Adrian Fisher e 
quella sovietica da Victor Lik-
hachev — hanno fatto la pre­
cisazione in seguito a noti­
zie diffuse dalla stampa, che 
attribuivano ai negoziatori 
riuniti a Ginevra il compito 
di occuparsi, in ' particolare, 
di una eventuale interdizione 
della bomba neutronica. 

IL RIPOSO DEL SENATORE ÉXT'JSJZ.£. *r 
lo destinato alle riunioni ovviamente. Queste brande militari sono state sistemate per il ripo­
so dei senatori impegnati in una lunga seduta sul prezzo del gas naturale. Essendo stato mes­
so in atto da alcuni gruppi II « filibustering », l'ostruzionismo cioè, la seduta si è protratta 
per tutta la notte e continua ancora. Ecco spiegate le ragioni dell'arredamento insolito ma utile. 

Nell'anniversario della fondazione del PC khmer 

ia 
Solo ieri radio Phnom Penh ha dato notizia delle manifestazioni per la ricor­
renza tenutesi martedì scorso - Nell'incontro a Pechino atmosfera amichevole 

PECHINO — Sono iniziati ie­
ri a Pechino i colloqui tra il 
presidente del :; PCC Hua 
Kuo-feng ed il segretario del 
PC di Kampuchea (Cambo­
gia) Poi Pot. Alle conversa­
zioni • hanno partecipato - da 
parte cinese anche i vice pre­
sidenti del partito" Teng 
Hsiao-ping e Li Hsien-nien. 
Keng Piao, responsabile delle 

relazioni internazionali , ; del 
partito e — in ' assenza del 
ministro degli esteri Huang 
Hua. a New York per i lavori 
dell'assemblea generale delle 
Nazioni Unite — il vice mi­
nistro degli esteri Han Nien-
lung. -

La delegazione cambogiana 
oltre che da Poi Pot è com-

Dal governo spagnolo ;-/'.;'f;"À''-^j/^-

Restituita l'autonomia 
alla regione catalana 

MADRID — Il governo spa­
gnolo ha restituito ieri l'au­
tonomia alla Catalogna, a 
conclusione di una seduta 
speciale del gabinetto mini­
steriale presieduta dal primo 
ministro Adolfo Suarez. U 
decreto-legge governativo era 
stato preventivamente appro­
vato da una commissione par­

lamentare, riunitasi apposi­
tamente ieri stesso. -
• Il ministro per le relazioni 
con le regioni. Manuel Clave-
ro Arevalo, ha precisato che 
« il governo ritiene che l'au­
tonomia debba essere sempre 
rispettosa dell'unità dello sta­
to e dell'unità della nazione 
spagnola». - _ . ; • -

posta dal vice-primo ministro 
e ministro degli esteri Ieng 
Sary i e dal ' vice-primo mini­
stro per gli affari economici 
Von Vet. Sia Ieng Sary che 
Von Vet - sono - membri . del­
l'* ufficio • permanente » ' del 
PC cambogiano cioè del suo 
massimo ,- organo dirigente. 
L'agenzia «Nuova Cina» nel 
suo comunicato precisa che i 
colloqui si sono svolti in una 
« atmosfera cordiale ed ami­
chevole». •-.'••.. ;">'..'-• -.;•••--•'• ^ 
• Ieri ricorreva anche, il 17. 
anniversario della fondazione 
del PC cambogiano ed ì gior­
nali cinesi hanno pubblicato 
un messaggio augurale. L'an­
niversario era stato celebrato 
solennemente martedì scorso 
in Cambogia, ma solo ieri 
radio Phnom Penh ha dato 
notìzia di una manifestazione 
di massa svoltasi nella capita­
le ed ha ritrasmesso il di­
scorso di sei ore che il segre­
tario del partito ha pronun­
ciato immediatamente prima 
della sua partenza per Pechi­
no. t::'•;. ,.••-••/•• ---'"-v^r-v-v 

In una trasmissione dedica­
ta alla storia del PCK l'emit­
tente cambogiana ha sottoli­
neato che al movimento rivo­
luzionano hanno aderito cit­
tadini di ogni estrazione so­
ciale come il principe Noro-
dom Sihanuk e l'ex-primo 
ministro Pen Nuth (anche e-
gli appartenente alla aristo­
crazia cambogiana). Sihanuk. 
die durante la guerra aveva 
diretto il governo dell'esterno 
assieme a Penn Nuth e Ieng 
Sary era rientrato in Cambo­
gia dopo la vittoria dell'aprile 
1975. Eletto alla assemblea 
nazionale nella primavera del 
1976 aveva immediatamente 
rassegnato le dimissioni. Un 
suo commosso discorso di sa­
luto al popolo cambogiano e-
ra • stato diffuso allora in 
francese da radio Phnom Pe­
nh. Sihanuk si era poi ritira­
to a vivere in una villa alla 
periferia di Phnom Penh e 
fino a ieri il suo nome non 
era più stato fatto in nessuna 
occasione nei documenti uffi­
ciali cambogiani. "; 

; - I J : I DOPO LE ALLARMANTI NOTIZIE DI BRUXELLES 

La Farnesina smentisce un «sì» • 
; '. - - ' ' . i ' . . . . • • • - . - . ' . . . ' , 

italiano alla bomba al neutrone 
Una decisione su questa materia -si afferma in una nota ufficiosa -sarà presa soltanto 
dopo un dibattito parlamentare — Forlani riferire sull'argomento alla Commissione difesa 

Alla direzione del'PCI 

Rodney Arismendi 
ricevuto da Berlinguer 

ROMA — n compagno Rod­
ney Arismendi. segretario ge­
nerale del PC uruguaiano e 
il compagno Enrico ' Rodri-
guez. " membro dell'esecutivo 
del CC del Partito comunista 
uruguaiano sono stati rice­
vuti ieri mattina dal compa­
gno Enrico Berlinguer, se­
gretario generale del PCI, 
presente il compagno Gian 
Carlo Pajetta. 

Nel corso del colloquio, 
svoltosi nel clima di cordiali­
tà e di amicizia che caratte­
rizza i rapporti tra i due par­
titi. sono stati presi in esa­
me alcuni problemi intemazio­
nali con particolare riferimen­

to all'America Latina, e la 
situazione presente nei rispet­
tivi paesi. E' stata altresì sot­
tolineata la necessità di in­
tensificare l'azione di solida­
rietà con la lotta dei patrioti 
e dei democratici dell'Uru­
guay e di altri paesi latino­
americani contro la dittatura 
fascista e per il ripristino 
delle libertà polìtiche e de­
mocratiche. 

Nel pomeriggio sono inizia­
ti i cotloqai con ima delega­
zione del nostro partito com­
posta dai compagni Gian Car­
lo Pajetta e Antonio Rubbi 
del CC e Guido Vicario de 
L'Unità. ;»'* -ì'*vi ..e; ;».,}' %\ 

ROMA — A proposito della no­
tizia proveniente da Bruxel­
les il ministero degli Esteri 
ha fatto circolare ieri sera. 
attraverso le agenzie la se­
guente precisazione: Mentre 
prosegue1 la polemica sul pre­
sunto atteggiamento del rap­
presentante italiano presso la 
Nato — che, secondo quan­
to è stato riferito dalle agen­
zie di stampa avrebbe vota­
to a <favore della bomba al 
neutrone1, alla Farnesina si 
esclude che l'ambasciatore 
Catalano (l'ambasciatore ita­
liano a Bruxelles, il quale ha 
partecipato in rappresentan­
za del nostro paese alla riu­
nione del gruppo di progetta­
zioni nucleari deila • NATO) 
abbia espresso un voto in tal 
senso. .... "-.,>•• •.; <:•. ••:•-.•:-
• Tanto più — sì osserva alla 
Farnesina — che la sede in 
cui tale voto avrebbe dovuto 
essere espresso — non ha al­
cun • potere decisionale.. ma 
solo consultivo. 

Al ministero degli Esteri 
si fa rilevare che — come è 
stato prcannunciato — sarà 
il ministro Forlani a ' riferi­

re alla commissione difesa 
della Camera sull'atteggia­
mento italiano in merito al 
problema. E ciò anche alla 
luce dei suoi incontri a New 
York, dove attualmente si 
trova, .per partecipare all'as­
semblea delle Nazioni Unite. 
_ Forlani, quindi, interverrà 
ai lavori della commissione 
Difesa al rientro defl suo 
viaggio in Messico. . 
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BRUXELLES — Continuano a 
Bruxelles le riunioni del grup­
po NATO incaricato dei piani 
nucleari dedicate essenzial­
mente all'esame dei progetti 
relativi alla bomba N. Agli 
incontri, cui partecipano gli 
esperti dei paesi più impor­
tanti della NATO (Stati Uni­
ti, Gran Bretagna, Germania 
federale e Italia) gli esperti 
europei non si sarebbero for­
malmente opposti all'intenzio­
ne degli Stati Uniti di produr­
re io serie la bomba ai neu­
troni e di immagazzinarla e-
ventuabnente in Europa, qua­
lora il presidente Carter deci­
desse di approvare il m a * 
prossimo questo profstta. < 4 
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